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L’Eucaristia SORGENTE DELLA MISSIONE

  

Solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo 

Processione Eucaristica

Giovedì 26  maggio 2016

processione

Guida Fratelli e sorelle, il Signore Gesù si è mostrato misericordioso verso i piccoli e i poveri, gli ammalati e i peccatori, e si è fatto prossimo degli oppressi e degli afflitti. Con la parola e le opere ha annunciato il Volto della Misericordia del Padre.

Ora lo accompagniamo lungo il Corso della nostra città perché egli cammina ancora con noi incontrandoci nella realtà della nostra vita.

Procediamo in pace nel nome del Signore.

 Il Vescovo, infuso l’incenso nel turibolo, genuflesso davanti al Santissimo Sacramento, lo incensa mentre si canta l’inno eucaristico 
CANTO - Genti tutte n 162 strofe 1-4.  N. 1
Incensato il Santissimo Sacramento, indossa il velo omerale e riceve l’ostensorio. Quindi si avvia la processione con il CANTO -  Il tuo popolo in cammino n. 201 N. 2
 
1. L’Eucaristia e la missione misericordiosa del Figlio 

Guida (G)  Il Signore Gesù viene mandato tra gli uomini dal Padre, per mostrarci e donarci la sua misericordia senza limiti. Nell’Eucaristia egli fa comunione con noi perché noi possiamo incontrare chi è fragile e umiliato, chi è cacciato e rifiutato. 

1 Lettore  Dal Vangelo secondo Giovanni (3,16-18)

In quel tempo, Gesù disse a Nicodemo: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio». 

2 Lettore  Dalla bolla di indizione del Giubileo della Misericordia Misericordiae Vultus (1-2)
Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. Nella « pienezza del tempo » Dio mandò suo Figlio nato dalla Vergine Maria per rivelare a noi in modo definitivo il suo amore. Chi vede Lui vede il Padre. Gesù di Nazareth con la sua parola, con i suoi gesti e con tutta la sua persona rivela la misericordia di Dio. Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero della misericordia. È fonte di gioia, di serenità e di pace. È condizione della nostra salvezza. 
Misericordia: è la parola che rivela il mistero della SS. Trinità. Misericordia: è l’atto ultimo e supremo con il quale Dio ci viene incontro. Misericordia: è la legge fondamentale che abita nel cuore di ogni persona quando guarda con occhi sinceri il fratello che incontra nel cammino della vita. Misericordia: è la via che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla speranza di essere amati per sempre nonostante il limite del nostro peccato.
.
1 Lettore Acclamiamo insieme: Gloria a te, Signore.
 L   Lodiamo il Signore che vuole la nostra salvezza.
Tutti: Gloria a te, Signore.
L   A te la gloria, o Signore, che sei venuto tra noi peccatori e ti sei fatto nostro fratello:

rimani con noi e donaci il tuo perdono e la tua misericordia.

Tutti: Gloria a te, Signore.
L   A te la gloria, o Signore, che ti sei donato a noi come cibo nell’Eucaristia:

rimani con noi e sfama tutti coloro che chiedono il pane e cercano dignità.

Tutti: Gloria a te, Signore.
L   A te la gloria, o Signore, che ti sei umiliato sino alla morte di croce:

rimani con noi e rialza tutti i crocifissi della storia e gli schiavi della violenza umana.

Tutti: Gloria a te, Signore.
L   A te la gloria, o Signore, che hai riposato nel sepolcro:

rimani con noi nell’ora della morte e chiama con te le vittime innocenti della violenza e dell’odio.

Tutti: Gloria a te, Signore.
L   A te la gloria, o Signore, che sei risuscitato dalla morte:

rimani con noi e rendici testimoni della vita che non muore e della speranza che non delude.

Tutti: Gloria a te, Signore.

 

G Preghiamo
Signore Gesù Cristo, Dio nostro,

che perdoni  i peccati agli uomini,

non tener conto delle nostre debolezze 
e rendici degni di partecipare alla tua mensa.
La comunione eucaristica ci unisca a te e a tutti i nostri fratelli.

Accresca la nostra fede e la nostra carità

poiché tu sei Dio di misericordia, di indulgenza e di amore verso gli uomini;

CANTO: Sei tu, Signore, il pane,  n 369   N. 7
 
2. L’Eucaristia, dono di misericordia

 G   L’Eucaristia è dono che gli uomini non possono procurarsi da sé: è l’incontro tra il pane e il vino, frutti della terra e della fatica dell’uomo, e l’azione dello Spirito. Davanti all’Eucaristia impariamo ad accogliere il dono di Dio e a fare della nostra esistenza un dono per gli altri.
1 L   Dal Vangelo secondo Giovanni (6,30-33)
 In quel tempo, la gente che aveva visto il segno dei pani chiese a Gesù: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». 

2 L Dalla bolla di indizione del Giubileo della Misericordia Misericordiae Vultus (8)
Con lo sguardo fisso su Gesù e il suo volto misericordioso possiamo cogliere l’amore della SS. Trinità. « Dio è amore » afferma per la prima e unica volta in tutta la Sacra Scrittura l’evangelista Giovanni. Questo amore è ormai reso visibile e tangibile in tutta la vita di Gesù

Egli, dinanzi alla moltitudine di persone che lo seguivano, vedendo che erano stanche e sfinite, smarrite e senza guida, sentì fin dal profondo del cuore una forte compassione per loro. In forza di questo amore compassionevole guarì i malati che gli venivano presentati, e con pochi pani e pesci sfamò grandi folle. Quando incontrò la vedova di Nàim che portava il suo unico figlio al sepolcro, provò grande compassione per quel dolore immenso della madre in pianto, e le riconsegnò il figlio risuscitandolo dalla morte. Anche la vocazione di Matteo è inserita nell’orizzonte della misericordia. Passando dinanzi al banco delle imposte gli occhi di Gesù fissarono quelli di Matteo. Era uno sguardo carico di misericordia che perdonava i peccati di quell’uomo e, vincendo le resistenze degli altri discepoli, scelse lui, il peccatore e pubblicano, per diventare uno dei Dodici. 
1 L Acclamiamo insieme: Eterna è la sua misericordia
 L   Lodiamo il Signore, Pane disceso dal cielo.
Tutti: Eterna è la sua misericordia
L   Tu sei il Pane disceso dal cielo:

chi viene a te non avrà fame e chi crede in te non avrà sete.

Tutti: Eterna è la sua misericordia
L   Tu sei la Porta delle pecore:

se uno entra attraverso di te sarà salvato.

Tutti: Eterna è la sua misericordia
L   Tu sei il Pastore buono del gregge:

in te gli uomini trovano la vita in abbondanza.

Tutti: Eterna è la sua misericordia
L   Tu sei la Luce del mondo:

chi segue te non cammina nelle tenebre, ma ha la luce della vita.

Tutti: Eterna è la sua misericordia
L   Tu sei la Vita:

chiunque vive e crede in te non morrà in eterno.

Tutti: Eterna è la sua misericordia
 L   Tu sei la Vite vera:

chi rimane in te porta molto frutto.

Tutti: Eterna è la sua misericordia
G  Preghiamo
Sei tu il regno dei cieli, o Cristo,

la terra promessa agli umili;

tu sei la sala delle nozze ineffabili,

la mensa imbandita per tutti;

tu sei il pane di vita, l’unica bevanda;

tu sei la fonte dell’acqua e acqua di vita;

tu sei la lampada che non si spegne,

tu sei la veste nuziale 
il sollievo, la gioia, la letizia e la gloria;

e la tua grazia, o Dio, risplende come il sole.
CANTO: Il Signore è la mia salvezza n 197  N. 6
 

3. L’Eucaristia per una Chiesa in uscita

 

G   La missione della Chiesa nasce dall’Eucaristia perché essa continua la missione di Gesù. Chi partecipa al Corpo e al Sangue del Signore viene trasformato in lui e diventa il segno della sua presenza nel mondo.

1 L   Dal Vangelo secondo Matteo (28,8-10)
In quel tempo, abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno».

 

2 L Dalla bolla di indizione del Giubileo della Misericordia Misericordiae Vultus (10 e 12)

La Chiesa ha la missione di annunciare la misericordia di Dio, cuore pulsante del Vangelo, che per mezzo suo deve raggiungere il cuore e la mente di ogni persona. La Sposa di Cristo fa suo
il comportamento del Figlio di Dio che a tutti va incontro senza escludere nessuno. La prima verità della Chiesa è l’amore di Cristo. Di questo amore, che giunge fino al perdono e al dono di sé, la Chiesa si fa serva e mediatrice presso gli uomini. Pertanto, dove la Chiesa è presente, là deve essere evidente la misericordia del Padre. Nelle nostre parrocchie, nelle comunità, nelle associazioni e nei movimenti, insomma, dovunque vi sono dei cristiani, chiunque deve poter trovare un’oasi di misericordia. È giunto di nuovo per la Chiesa il tempo di farsi carico dell’annuncio gioioso del perdono. Il perdono è una forza che risuscita a vita nuova e infonde il coraggio per guardare al futuro con speranza.
1 L Invochiamo insieme: Abbi misericordia, Signore
 L   Supplichiamo colui che ha dato la sua carne per la vita del mondo.
Tutti: Abbi misericordia, Signore oppure Kyrie, eleison.

 L   Di chi svolge un ministero nella Chiesa.
Tutti: Abbi misericordia, Signore oppure Kyrie, eleison.

 L   Di chi ha autorità nella società e governa i popoli.
Tutti: Abbi misericordia, Signore oppure Kyrie, eleison.

 L   Dei poveri, dei profughi, dei migranti e degli sfruttati.
Tutti: Abbi misericordia, Signore oppure Kyrie, eleison.

 L   Di chi ha perso il lavoro o lo sta perdendo; di chi è vittima di ricatti e di soprusi.
Tutti: Abbi misericordia, Signore oppure Kyrie, eleison

L   Di chi soffre a causa di malattie; di chi ha perso la speranza.
Tutti: Abbi misericordia, Signore oppure Kyrie, eleison.

 L   Di chi non ha il pane per sfamarsi.
Tutti: Abbi misericordia, Signore oppure Kyrie, eleison.

 L   Dei giovani dei fanciulli e dei ragazzi abbandonati o rifiutati.
Tutti: Abbi misericordia, Signore oppure Kyrie, eleison.

 L   Degli anziani dimenticati.
Tutti: Abbi misericordia, Signore oppure Kyrie, eleison.

G   Preghiamo Signore Gesù, grazie perché ti sei fatto riconoscere nello spezzare il pane. 

Ci hai incrociati sulle strade della vita. Non ci hai abbandonati a noi stessi. 

Hai camminato con noi, come un amico paziente. Hai stretto l’amicizia spezzando con noi il pane, 

hai acceso il nostro cuore perché riconoscessimo come amico e Salvatore di tutti. 
Resta con noi sempre, Signore, e alimenta il nostro desiderio di te! 
CANTO: Ti ringrazio o mio Signore  N. 9
4. Eucaristia sul mondo
 

G  L’Eucaristia è principio e forza per il cambiamento del mondo. Gesù trasforma il cuore e la vita dell’uomo sulla terra. 

1 L   Dal Vangelo secondo Giovanni (6,5-11)
 In quel tempo, Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C'era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano.

 

2  L   Dall’Udienza del mercoledì di Papa Francesco

 Quando partecipiamo alla Santa Messa, ci ritroviamo con uomini e donne di ogni genere: giovani, anziani, bambini; poveri e benestanti; originari del posto e forestieri; accompagnati dai familiari e soli… Ma l’Eucaristia che celebro, mi porta a sentirli tutti, davvero come fratelli e sorelle? 
Fa crescere in me la capacità di gioire con chi gioisce e di piangere con chi piange? Mi spinge ad andare verso i poveri, i malati, gli emarginati? Mi aiuta a riconoscere in loro il volto di Gesù? 
Tutti noi andiamo a Messa perché amiamo Gesù e vogliamo condividere, nell’Eucaristia, la sua passione e la sua risurrezione. Ma amiamo, come vuole Gesù, quei fratelli e quelle sorelle più bisognosi? Mi preoccupo di aiutare, di avvicinarmi, di pregare per coloro che hanno qualche problema? Oppure sono un po’ indifferente? Dobbiamo preoccuparci dei nostri fratelli e delle nostre sorelle che hanno bisogno a causa di una malattia, di un problema, per la vita sociale o per il la casa e il lavoro. Chiediamo a Gesù, vivo nell’Eucaristia, che ci aiuti ad aiutarli.
2 L Ripetiamo insieme:  Ascolta, Signore, la nostra preghiera
L   Supplichiamo il Signore, l’inviato del Padre.
Tutti: Ascolta, Signore, la nostra preghiera oppure Kyrie, eleison. 
L   Tu sei uscito dal Padre e venuto nel mondo:

donaci la forza per uscire in mezzo agli uomini e portare la gioia del Vangelo.

Tutti: Ascolta, Signore, la nostra preghiera oppure Kyrie, eleison. 
L   Tu ci precedi nell’amore:

fa’ che prendiamo l’iniziativa di andare incontro ai lontani e invitare gli esclusi.

Tutti: Ascolta, Signore, la nostra preghiera oppure Kyrie, eleison.

 L   Tu ti sei chinato davanti ai tuoi discepoli e hai lavato loro i piedi:

fa’ che ci lasciamo coinvolgere dalla vita degli uomini, accorciando le distanze 

e toccando così con mano la carne sofferente di Cristo.

Tutti: Ascolta, Signore, la nostra preghiera oppure Kyrie, eleison.

 L   Tu che hai inviato i tuoi discepoli a portare la buona notizia:

accompagna le nostre iniziative, sostieni le attese, rincuora la fatica del lavoro.

Tutti: Ascolta, Signore, la nostra preghiera oppure Kyrie, eleison.

L   Tu sei il chicco di grano che porta molto frutto:

aiutaci a riconoscere i frutti del nostro operato e della tua provvidenza infinita.

Tutti: Ascolta, Signore, la nostra preghiera oppure Kyrie, eleison. 
L   Tu sei la nostra Pasqua e la festa che non ha fine:

sii tu a ispirare la bellezza del nostro canto affinché celebriamo nella verità 

il tuo agire misericordioso e il cammino del Vangelo fra gli uomini.

Tutti: Ascolta, Signore, la nostra preghiera oppure Kyrie, eleison.

 

G. Preghiamo 
O Dio, Padre buono, con viscere di misericordia

sempre ti chini su di noi piccoli e poveri, viandanti sulle strade del mondo,

e ci doni, in Cristo tuo Figlio nato  dalla Vergine Maria,

la Parola che è lampada ai nostri passi 

e il Pane che ci fortifica lungo il cammino della vita.

Ti preghiamo:

fa’ che, nutriti al convito eucaristico, trasformati e sospinti dall’Amore,

andiamo incontro a tutti con cuore libero e sguardo fiducioso

perché coloro che Ti cercano possano trovare una porta aperta,

una casa ospitale, una parola di speranza.

Fa’ che possiamo gustare la gioia di vivere gli uni accanto agli altri

nel vincolo della carità e nella dolcezza della pace.

Desiderosi di essere da Te accolti  al banchetto del tuo Regno di eterno splendore, 

donaci la gioia di avanzare nel cammino della fede,

uniti in Cristo, nostro amato Salvatore.

Amen.

  

Benedizione eucaristica

Giunta la processione alla chiesa di arrivo, il sacerdote pone il Santissimo Sacramento sull’altare, genuflette, s'inginocchia e incensa il Santissimo Sacramento, mentre si canta l’ultima parte dell’inno 
CANTO Genti tutte: Adoriamo il Sacramento n 162  N. 1 (5-6)
 

Preghiamo.

O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio

hai redento tutti gli uomini, custodisci in noi l'opera della tua misericordia,

perché nell'assidua celebrazione del mistero pasquale

riceviamo i frutti della nostra salvezza.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

 

Benedizione eucaristica

 

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

CANTO: Salve Regina  N. 16 
 

 

